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LEGENDA

Manto che presenta caratteristiche di 
disomogeneità ed incoerenza dei 
materiali o delle articolazioni 
morfologiche utilizzate rispetto al sistema 
percettivo delle coperture del contesto.

Manto che presenta caratteristiche di 
disomogeneità ed incoerenza 
cromatica rispetto al sistema percettivo 
delle coperture del centro storico.

Manto  che, per l'articolazione delle 
falde, i materiali costituenti e il 
cromatismo si inserisce in maniera 
coerente nel sistema percettivo delle 
coperture del centro storico.

Manto che, pur utilizzando materiali ed 
articolazioni morfologiche diverse da 
quelle prevalenti nel sistema del centro 
storico, non configura aspetti di criticità 
percettiva.

Gronda

Punto principale di percezione visiva 
panoramica.

Elemento estraneo al sistema 
(comignoli, abbaini, antenne..)

Fregio sotto gronda

Comignolo

Abbaino

Direttrice lungo la quale si esercita una 
percezione visiva dall'alto.

Fotografia contenuta nel cd

Edificio sottoposto alla normativa Parte 
Prima (Beni Ambientali) del Codice dei 
Beni Culturali del Paesaggio. D.L. 22/1/04 
n°42 (ex legge 1089/39). 
Facciata sottoposta alla normativa Parte 
Prima (Beni Ambientali) del Codice dei 
Beni Culturali del Paesaggio. D.L. 22/1/04 
n°42 (ex legge 1089/39). 

Copertura pedonabile.

Approccio progettuale di tipo conservativo/ manutentivo 
con salvaguardia delle caratteristiche originarie.
Dovranno essere considerati come elementi di criticità da 
evitare o quantomeno da valutare con la massima 
attenzione:
-gli interventi di recupero dei sottotetti ai sensi della legge 
Regionale 15/7/96 n°15, ove consentiti
-l'introduzione di geometrie rettificate e l'alterazione delle 
linee di gronda
-l'estensione dimensionale delle falde e l'introduzione di 
elementi che contrastino con le caratteristiche di 
omogeneità morfologica e strutturale
-la rimozione delle strutture portanti in legno quali 
testimonianze di un sistema costruttivo ormai desueto.

Approccio progettuale di tipo manutentivo/ trasformativo da 
valutare di volta in volta rispetto alla specificità del problema 
progettuale.

Approccio progettuale di tipo trasformativo/ migliorativo 
finalizzato al recupero delle caratteristiche cromatiche del 
sistema.

Approccio progettuale di tipo trasformativo/ migliorativo 
finalizzato all'eliminazione degli elementi di estraneità e di 
discontinuità.

L'esecuzione di opere e lavori di qualunque genere è 
subordinata all'autorizzazione della Soprintendenza.

Elementi connotativi di pregio

Tetto con manto in tegole piane 
disposte alla "canadese" e alla 
"francese" che, per articolazione delle 
falde e materiale del manto, costituisce 
elemento inscindibile dell'edificio e 
contribuisce a rafforzarne il carattere e 
l'omogeneità morfologica.

Approccio progettuale di tipo conservativo/ manutentivo. La 
sostituzione del manto con elementi di diversa forma 
costituisce fattore di criticità e come tale è da valutare 
attentamente.

Tetto con manto in tegole di cemento o 
cotto che, pur utilizzando materiali non 
rapportati all'ambito delle ville storiche a 
sud di viale Gusmini, non configura 
aspetti di criticità percettiva.

LE COPERTURE

Edificio con caratteristiche tipologiche/ 
morfologiche/ strutturali riconducibili ai 
modelli insediativi delle addizioni urbane 
più recenti

Approccio progettuale di tipo trasformativo/ migliorativo 
finalizzato alla riqualificazione dell'esistente, basato su criteri 
di attenzione alle conseguenze paesistiche degli interventi di 
trasformazione.

Approccio progettuale di tipo manutentivo/ migliorativo. La 
sostituzione del manto con lastre piane, da valutare di volta 
in volta rispetto alla specificità del problema progettuale, 
può migliorare la percezione dell'edificio in rapporto 
all'ambito di appartenenza.


